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Production “Tavolo politico-letterario Ernest Hemingway”- Corpo Volontari Garibaldini                               [image: image50.jpg]
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       Socializzare il sapere – Un tetto ai meriti, una soglia ai bisogni – Aspettare gli ultimi per arrivare assieme  
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                                                                                Villa Le Magnolie                                                                                                                                                    
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…alcune amiche e amici di “Garibaldi”…
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…con le ragazze e i ragazzi,  Mario ha parlato di…
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                                                l’evento è stato curato con impareggiabile maestria da Anna,(nella foto con la fantastica Emma, bravissima giocatrice, come Franco, “in primo piano col bastone che usa per darsi importanza”, di scala quaranta) l’animatrice di Villa Le Magnolie in collaborazione con tutto il prezioso personale... [image: image11.jpg]
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         “Un popolo senza memoria è un popolo senza futuro”,                                   ci ricorda il grande scrittore cileno L. Sepulveda.
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“E’ un onore per me – ha esordito Mario - che  come quelli della mia generazione, ha vissuto solo di riflesso attraverso i racconti “da grandi che facevano fra loro i  genitori, gli zii ed i nonni, essere stamattina con voi (che quei tempi li avete vissuti) per parlare “del fascismo, della guerra e della Resistenza”                               . [image: image13.jpg]
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…prosegue Guidetti – “I libri aiutano a capire la Storia, ma io credo, come si faceva in passato, che sia ancor più fondamentale che la Storia venga tramandata oralmente – ed è questo che vorrei riuscire a fare con Voi e, credetemi, mi fareste un grande regalo”
Breve storia del fascismo
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Il fascismo è un movimento politico nato il Italia il 23 Marzo 1919, a Milano. Fondato da Benito Mussolini, che lo descrive inizialmente come rivoluzionario, socialista e nazionalista, è una reazione alla crisi politica ed economica causata dalla prima guerra mondiale. Disoccupazione, scioperi, carovita, il fascismo si inserisce in un clima di debolezza della classe dirigente italiana. 
Si presenta alla nascita come un movimento repubblicano e anticlericale, addirittura democratico (chiedeva l'abbassamento dell'età pensionabile, il suffragio alle donne e la riduzione delle ore di lavoro), ma solo per attirare i consensi delle masse. Nel giro di pochi mesi segue un evidente svolta autoritaria e antidemocratica e nascono le squadre d'azione (formate da ragazzi che passano la notte ad intimidire sindacalisti e politici, o a distruggere case e circoli) avverse ai socialisti. 
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L'ascesa al potere: non è favorita soltanto dalla crisi politica ed economica (e dalla debolezza della classe liberale e del partito socialista), è fondamentale l'appoggio della borghesia. Mussolini si guadagna il favore dei proprietari terrieri e dei grandi industriali, essi vedono nel futuro dittatore l'uomo che possa arginare le manifestazioni popolari e gli scioperi nelle fabbriche, e che possa fermare l'ascesa delle classi popolari. 
Infiltratosi nella zona industriale, al fascismo non rimaneva che puntare al parlamento. Nel 1921 i fascisti ottengono 35 deputati alla Camera, il 28 Ottobre del 1922 organizzarono la marcia su Roma e il re Vittorio Emanuele III affida a Mussolini il nuovo incarico di governo.
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Il governo: nel primo periodo Mussolini cerca di consolidare il suo potere, sottrae autorità al parlamento e limita la libertà di stampa. Nel 23 istituisce due nuovi organismi, il Gran Consiglio del Fascismo e la Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (una legalizzazione degli squadristi). Nel 24 i fascisti ottengono, anche grazie ad una legge maggioritaria che favorisce la lista più forte, la maggioranza assoluta: il socialista Giacomo Matteotti  denuncia, in parlamento, brogli, violenze e soprusi nelle operazioni elettorali. Poco dopo viene rapito e ucciso. 
Dal 25 in poi diventa l 'unico partito (gli altri sono  considerati illegali), vengono abolite le associazioni e i sindacati, il sistema elettorale diventa un referendum sui candidati da votare.

Negli anni trenta c'è come una stabilizzazione del regime, quasi tutta la popolazione, volente o nolente, è ormai inquadrata nel fascismo.

Dal 23 al 37 promulgò anche leggi sociali che sono ancora l’ossatura dello Stato:

1923: le leggi per la tutela del lavoro di donne e bambini, l'assistenza ospedaliera per i poveri, l'assicurazione contro la disoccupazione, l'assicurazione contro l'invalidità e la vecchiaia, l'assistenza alla maternità e all'infanzia, la Riforma “Gentile” della scuola pubblica;                                                                                                                             1927: le leggi per l'assistenza agli illegittimi e abbandonati, l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi e la sistematizzazione ed organizzazione dell'attività lavorativa e sindacale nella Carta del Lavoro;                                                                                                                                          1928: l'esenzione tributaria per le famiglie numerose;                                                                                  1929: l'assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali  e la costituzione dell'Opera nazionale orfani di guerra;                                                                                                                                    1933: l'istituzione libretto di lavoro e dell'Istituto Nazionale  per la Previdenza sociale I.N.P.S.;                                                                                                                                    1937: la riduzione settimana lavorativa a 40 ore, la costituzione degli enti comunali di assistenza E.C.A., l'introduzione degli assegni familiari, il sostegno alle casse rurali ed artigiane, l'estensione della tessera sanitaria per gli addetti ai servizi domestici e la creazione dell'I.N.A.M..(Istituto nazionale per le assicurazioni contro le malattie);                                                                               7 aprile 1924; Il Governo annunciò di aver raggiunto il pareggio di bilancio – eppure, non aveva  IRPEF - IMU – TARSU - TARES-TARI – IRPEG – Addizionale Comunale – Addizionale Regionale – IVA al 22% - Imposte Catastali, Registro, Successione, Ipotecaria, Bollo, Pubblicità, Passi carrai, Addizionali sull’energia elettrica  - ACCISA…….                                                                                                                 Mussolini rinunciò al suo stipendio di Capo dello Stato per risanare l’economia[image: image27.jpg]
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GLI ANTEFATTI E LA GUERRA
Vi svelo un antefatto che mi ha detto Anita Garibaldi, pronipote di Giuseppe Garibaldi.  Se questo si fosse concretizzato, ora saremmo a raccontare una diversa verità della Storia, anziché la tragedia del ruolo dell’Italia nella Seconda Guerra mondiale.                            Nel 1935 Mussolini, tramite il padre di Anita Garibaldi, un diplomatico inglese, intraprese contatti per una alleanza politica con l’Inghilterra, accordi che non ebbero seguito perché nel giugno del 1935 l’allora Primo Ministro inglese, malato i cancro, si dimise….. 

[image: image29.jpg]


Nell'ottobre 1936 fu sottoscritto l'accordo detto Asse Roma-Berlino, che prevedeva l'allineamento politico tra Italia e Germania. L'anno successivo al patto si aggiunse il Giappone e divenne Asse Roma-Berlino-Tokyo. Nel 1938 Mussolini fece promulgare da re Vittorio Emanuele III le leggi razziali antisemite, che non avevano precedenti in Italia. Con la promulgazione di un insieme di provvedimenti legislativi e normativi noto come Provvedimenti per  la difesa della razza, secondo autorevoli testimoni quali Galeazzo Ciano redatte in gran parte da Mussolini in persona, il fascismo si dichiarò esplicitamente anche antisemita1943 e, anche se non fu realizzato alcun intento di sterminio fino al  (quando l'Italia venne occupata dall'esercito nazista), gli ebrei furono allontanati dalla vita pubblica, spesso privati del lavoro ed esposti a varie forme di vessazione.
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L'1 settembre 1939 la Germania invase la Polonia e il 3 settembre Francia e Gran Bretagna dichiararono guerra alla Germania: la seconda guerra mondiale era iniziata. Solo il 10 giugno 1940 l'Italia entrò in guerra attaccando la Francia. Iniziò così il crollo del regime di Mussolini, che si concluse con lo sbarco degli Alleati in Sicilia, il 10 luglio 1943. il 25 luglio 1943 è la data ufficiale della caduta del regime e il governo venne affidato al generale Badoglio. L'8 settembre venne annunciato l'armistizio e Mussolini, prima catturato, fu liberato dai tedeschi; riuscì poi a fondare la Repubblica sociale italiano con capitale Salò 
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LA RESISTENZA

Dal 1925 fino alla metà degli anni trenta il fascismo conobbe solo un'opposizione sotterranea e di carattere cospirativo, guidata in buona parte da anarchici come Errico Malatesta, comunisti come Antonio Gramsci, socialisti come Pietro Nenni, demo-liberali come Giovanni Amendola, liberali come Piero Gobetti, socialisti liberali come Carlo Rosselli, lo scrittore Carlo Levi….molti dei quali pagarono con la vita, l'esilio, pene detentive o il confino la loro opposizione al regime.  
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Fulgida figura di oppositore al regime fu Sandro Pertini: perseguitato per   il suo impegno politico contro la dittatura di Mussolini, nel 1925 fu condannato a otto mesi di carcere, e quindi costretto a un periodo di esilio in Francia per evitare una seconda condanna. Continuò la sua attività antifascista anche all'estero e per questo, dopo essere rientrato sotto falso nome in Italia nel 1929, fu arrestato e condannato dal Tribunale Speciale per la sicurezza dello Stato prima alla reclusione e successivamente al confino. 
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….dopo l’8 settembre…

(scrive Giorgio Bocca  - Alle origini della Resistenza italiana) Nell'ora della disfatta alcuni italiani decidono di resistere subito all'occupazione tedesca. Poche migliaia: molti per un paese senza rivoluzione borghese e senza Riforma, che esce da vent'anni di regime poliziesco. In Italia la preparazione della minoranza antifascista e il suo esilio durano da vent'anni, non c'è un giorno da perdere.
Gli italiani che decidono di resistere si cercano e salgono in montagna nel volgere di poche ore. Può sembrare un miracolo:"era la chiamata di una voce diffusa come l'aria", si dirà,"era come le gemme degli alberi che spuntano lo stesso giorno". Ma miracolo no è, la minoranza del settembre è l'avanguardia di una resistenza che ha radici profonde e lontane: nelle fabbriche, nei campi, nelle università, nelle pigioni, tra i fuoriusciti, dentro l'esercito fascista, energie spesso ignorate le une dalle altre, ma complementari, figlie della stessa volontà di sopravvivere, di non cedere...
La resistenza del settembre nasce dall'incontro tra il vecchio e nuovo antifascismo. i due fiumi, divisi per anni dagli argini polizieschi del regime, confluiscono. Il vecchio antifascismo dell'esilio, del silenzio e dello sdegno che ha opposto al regime un NO di principio, rifiutandone l'esperienza; e il nuovo antifascismo, nato dentro al fascismo, arrivato al NO dopo aver partecipato ad esso...
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Dieci giorni dopo vent'anni d'attesa: decisivi per i caratteri della resistenza; per rapidi e affannosi che siano, i giorni tra l'8 e il 18  settembre 1943 hanno l'effetto chiarificatore che è mancato al periodo badogliano, mostrano le forze reali su cui l'antifascismo può contare venuta l'ora della prova. E' subito chiaro che la lotta armata sarà condotta da una minoranza, anche se accompagnata dal favore popolare, anche se inserita nella resistenza passiva delle moltitudini. Bande di diverso colore politico fra cui i volontari possono scegliere liberamente.  
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE (CLN)
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Il Comitato di liberazione nazionale (CLN – Roma 9 settembre 1943), al quale si collegarono successivamente i CLN regionali, provinciali e comunali era lo strumento politico della guerra partigiana che cominciò a manifestarsi nell'inverno 1943-44 nel territorio posto dietro le linee tedesche. 
Particolare importanza ebbe il comitato sorto nell'Italia occupata dai tedeschi che si chiamò Comitato di liberazione nazionale Alta Italia (CLNAI), a cui toccò il compito di dirigere la guerra partigiana.

Guerra al tempo stesso patriottica e civile, la Resistenza coinvolse complessivamente circa 300.000 uomini armati e si espresse con azioni di guerriglia e di controllo, dove possibile, del territorio liberato dai nazifascisti; fu espressione di una volontà di riscatto dal fascismo e di difesa dell'Italia dall'aggressione tedesca. I raggruppamenti più folti furono quelli organizzati dai comunisti nelle Brigate Garibaldi e nei GAP (Gruppi di azione patriottica, che operavano nelle città). 
Un reggiano, decorato poi con Medaglia d’Oro, a Bologna comandò la leggendaria 7° GAP e la 62° Brigata Garibaldi. Quel partigiano era “Jacopo”, Aldo Cucchi, diretto cugino di mio padre Walter….
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Gli uomini del Partito d'Azione formarono le brigate di Giustizia e Libertà, i socialisti le Matteotti. Operarono inoltre altre formazioni autonome di differente impronta: cattolica, liberale, nazionalista e monarchica. Tra i partigiani, molti di quelli che militavano nelle formazioni di sinistra erano spinti da una forte carica ideologica e pensavano che la guerra di liberazione dovesse sfociare in un radicale cambiamento della società. I partigiani del Nord trovarono appoggio tra gli operai, i quali nel marzo del 1944 diedero vita a imponenti scioperi che paralizzarono le maggiori città industriali.
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  LA RESISTENZA A REGGIO EMILIA
A Reggio Emilia la prima riunione del CLN   avvenne il 16 settembre nella canonica di San Pellegrino, parroco don Angelo Cocconcelli “Cassiani”, un uomo di sicura fede democratica e votato ai valori della Resistenza Italiana.                                                                               Quello stesso parroco, “don Pidivèlà” che il 24 febbraio 1946 unì in matrimonio mio padre e mia madre (ma questo è solo un mio fatto privato…)
Il successivo 28 settembre, in San Francesco, si ritrovarono Pasquale Marconi, don Prospero Simonelli, Vittorio Pelizzi, Alberto Simonini, Giacomo Lari, Cesare Campioli  - I partiti clandestini fino ad allora organizzati, erano al gran completo e quella fu la prima riunione ufficiale di costituzione del  CLN Provinciale.

- 
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Attorno al caporedattore del Carlino,Ugo Bellocchi, di idee politiche orientate tra il cattolicesimo popolare e le pulsioni socialiste, in due stanzette al primo piano dello stabile di piazza del Duomo che guarda l’accesso a “Sottobroletto”, si riunivano diversi personaggi che si sarebbero poi posti in luce nella resistenza (Amilcare Bedogni, Sergio Vecchia, Gianni Morselli, William Lamperini, Renzo Baldi, Nilde Iotti…) Ben presto, quegli incontri  diventarono le riunioni clandestine del Comitato Cittadino di Liberazione Nazionale.CLNC
I MARTIRI PARTIGIANI
caduti delle “Reggiane”
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il 28 luglio 1943, tre giorni dopo la caduta del fascismo, nove operai che, con tanti altri, (fra questi Luciano Guidotti al nigher che è stato ospite di questa struttura)  manifestavano pacificamente contro la guerra e per la libertà, caddero sotto il piombo dell’esercito per ordine della monarchia, in uno dei cortili degli stabilimenti di via Agosti. sono i primi caduti della lotta di Liberazione I caduti di quel 28 luglio  – li ricordiamo: Antonio Artioli, Vincenzo Bellocchi, Nello Ferretti, Eugenio Fava, Armando Grisendi, Gino Menozzi, Osvaldo Notari, Domenica Secchi e Angelo Tanzi - che dimostravano pacificamente perché la guerra avesse termine, sono i primi caduti della lotta di Liberazione.

CERVI – una famiglia antifascista                                                                    [image: image41.jpg]


Nato nel 1875 da Agostino e Virginia Cervi, Alcide Cervi si unisce sin da giovanissimo al movimento che diventerà poi il Partito popolare, ed è tuttavia fortemente influenzato dalla teoria del socialismo umanitario di Camillo Prampolini.  Nel 1934, stabilitosi con la famiglia nel podere di Campi Rossi nel comune di Gattatico, inizia l'attività di affittuario di un fondo in pessime condizioni che ben presto, grazie all'aiuto dei figli, renderà pienamente produttivo. In questa realtà Alcide si occupa della vendita dei prodotti della fattoria. All'inizio della seconda guerra mondiale casa Cervi diventa un vero e proprio luogo del dissenso militare contro il fascismo e la guerra. Insieme ai figli maschi, Alcide costituisce la cosiddetta "Banda Cervi", dedita alla lotta partigiana.
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28 dicembre 1943 - La fucilazione dei 7 fratelli Cervi 

I sette fratelli Cervi, Gelindo, (nato nel 1901); Antenore (1906); Aldo (1909); Ferdinando (1911); Agostino (1916); Ovidio (1918); Ettore (1921), erano i figli di Alcide Cervi e di Genoeffa Cocconi ed appartenevano ad una famiglia di contadini con radicati sentimenti antifascisti. Dotati di forti convincimenti democratici, presero attivamente parte alla Resistenza e presi prigionieri, assieme a Quarto Camurri furono fucilati dai fascisti il 28 dicembre 1943 nel poligono di tiro di Reggio Emilia. 
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Ricordi personali
Delle manifestazioni del  25 aprile, alle quali mi portava mio padre, ricordo e ricorderò sempre la dignità e la fierezza di un vecchio contadino che, col suo fazzolettone al collo, apriva il corteo…sul petto 7 medaglie d’argento…la gente piangeva, la chiamava  e lui tutti salutava in uno sventolio di bandiere e canzoni partigiane….(Brigata Garibali – Bella ciao…) – quell’uomo era Alcide Cervi – onore, onore, onore ad un partigiano, ad un padre. Ora che non c’è più, è comunque sempre presente sullo standardo dell’ANPI. Una frase: “dopo un raccolto, ne viene un altro”  
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Tanti furono i momenti tragici della lotta                                                                                         di liberazione reggiana:

· 8 gennaio 1944 - bombardamento a tappeto Reggiane (266 morti, 261 feriti) – colpito carcere San Tommaso – Alcide Cervi, che ancora non sa della morte dei figli, fugge – Ospizio scoperchiate fosse dei sette fratelli
· Il 30 gennaio i fascisti fucilano don Pasquino Borghi ed altri 8 patrioti

· Il 20 marzo tedeschi e fascisti saccheggiano ed incendiano Cervarolo ed uccidono 24 civili tra i quali il parroco

· Il 24 giugno un reparto tedesco incendia la locanda della Bettola: 32 morti fra i quali donne e bambini

La Resistenza culminò con l'insurrezione generale, lanciata dal Comitato di liberazione nazionale Alta Italia il 25 aprile 1945 in concomitanza con le offensive alleate, e conclusa con la liberazione delle principali città e la resa incondizionata dei tedeschi (29 aprile)
IL RUOLO DELLE DONNE NELLA RESISTENZA
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 25 aprile. Festa della liberazione dall’occupazione nazi-fascista. Ho letto “Storie di una staffetta partigiana” di Teresa Vergalli. Aprendo magari, a caso, a pagina 201, per ricordare protagoniste dimenticate. Le donne. Che solo nella provincia di Reggio Emilia, ricorda l’autrice, sono state 1188, su 9554 patrioti e partigiani. 1188, e molte neppure considerate, in quell’elenco. Le donne, lasciate nell’ombra. Una pagina, anzi pagine e pagine, tutte da riscrivere. “Non c’è soltanto la considerazione che finalmente molti riconoscono che la lotta partigiana non sarebbe stata possibile senza le donne. Le armi le trasportavano loro, i rifugi li offrivano loro, le vettovaglie e i vestiti altrettanto. Senza contare il prezioso sostegno morale. Finita la guerra le combattenti e le fiancheggiatrici non hanno vantato nulla, sono rimaste troppo spesso in silenzio. Credo che in silenzio siano rimaste soprattutto quelle che hanno pagato il prezzo più alto, le torturate, le imprigionate, le violentate”. (Teresa Vergalli, Storie di una staffetta partigiana, Editori Riuniti)
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                                                I CIPPI DEL DOLORE E DEL RICORDO                                                                               Un tempo, quando si andava prevalentemente in bicicletta ci si fermava alle fontanelle ma anche davanti ai cippi del dolore e del ricordo, i cippi partigiani. Sarebbe bene non dimenticare che il sacrificio dei tanti è stato necessario per darci la Pace e per farci capire che…”la guerra è la peggiore idiozia dell’uomo”
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LA GUERRA 


8 SETTEMBRE 1943 – L’ARMISTIZIO


REPUBBLICA DI SALÒ’





1936 – 1937 ASSE ROMA-BERLINO-TOKYO


1938 – LEGGI RAZZIALI 





MANCATA ALLEANZA CON INGHILTERRA�





GIACOMO MATTEOTTI 
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MARCIA SU ROMA 


IL RE AFFIDA IL GOVERNO A MUSSOLINI





Nascita del fascismo
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UOMINI E DONNE DELLA RESISTENZA REGGIANA
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E’ stata una mattinata emozionante e densa di significato patriottico quella trascorsa da Mario Guidetti , Garibaldino della Brigata Reggiana, il 29 aprile 2014 a  Villa Le Magnolie, fra “ragazze e ragazzi che hanno  4 volte 20 anni col resto di….” 








Mario, ormai per tutti “Garibaldi” in una foto ricordo con Paolo Ghiaroni e con Romana (che lo ha messo al mondo nel primo dopoguerra….)





Grazie Sandro                       la mano sul cuore per un grande italiano, un partigiano


25 aprile 1946 Milano – Pertini commemora “la liberazione”





…personale ed ausiliarie/i di Villa Le Megnolie dove alla professionalità si aggiunge il…cuore
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Forte è stata l’emozione quando Emilia ha ricordato di quando raccoglieva i biglietti dei deportati e scriveva alle famiglie (donava speranza) e di quando, dopo l’8 settembre, in bicicletta, rischiando, portava vestiti civili ai reduci per sostituire le divise militari e passare inosservati alle truppe di occupazione….


Emilia, una autentica donna della Resistenza





…la testimonianza..





..l’autore di questo reportage ringrazia RETE e tutte le collaboratrici/…ori per l’impegno profuso per <far star bene> le ragazze ed i ragazzi che hanno quattro volte vent’anni col resto di…
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